
c iò  che si può  im m aginare di p iù  severo e la censura è 
una istituzione di to rtu ra  degli sp iriti n o n  inferio re a ciò 
che era la to rtu ra  dei corp i nell’ inqu isizione. E di questo 
b iso g n a  tener con to  per sp iegarsi com e mai anche « Le 
m em orie di un  caccia tore » di T urghéniev , non fossero nelle 
intenzioni dell’ au to re  quella requ isito ria  te rrib ile  che di
vennero in seg u ito , q u an d o  ne m atu rarono  gli effetti nel 
pubblico  russo . Il p rim o raccon to , per esem pio, della serie  
che poi form ò il fam oso volum e, e cioè « C hor e Kali- 
nic» fu pubblicato  nel 1847 nella rivista di N ekrasov «So- 
v rem ennik  » (Il contem poraneo) in un posto  secondario  
nella ru b rica  « M iscellanea » e col so tto tito lo  « D alle me
m orie di un  cacciatore », com e un qualunque innocentis
sim o  racconto . (1)

N on è perciò  da a ttribu ire  a nessun m otivo esteriore se 
questo  racconto  ebbe sub ito  un così g ran  successo. È una 
pag ine indim enticabile della sto ria  della le tte ra tu ra  russa,
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(1) I Racconti di un cacciatore furono raccolti in volum e al 
principio del 1852 da Turghéniev stesso. Q uesta edizione com 
pleta ebbe com e g ià  i s in go li racconti un clam oroso successo, 
ma provocò contro l’autore il m alcontento del m ondo ufficiale. 
Il censore di M osca, principe Lvov, fu sospeso  tem poraneam ente  
dal suo ufficio, perchè aveva lasciato passare l’edizione. Fu per
fino sollevata la questione della  confisca delle  copie. A c iò  si 
aggiun se, in forma di circostanza ancora più grave, il lungo so g 
giorno all’estero di Turghéniev, specialm ente a Parigi, e preci
sam ente nel 1848, e anche le sue relazioni intim e con persone  
che g ià  da parecchio tem po erano mal viste. Il m otivo per la 
punizione am m inistrativa fu la pubblicazione da lui fatta nel marzo 
del 1852 nelle  « N otiz ie  di M osca »  di una lettera in occasione  
della m orte di G ogol. Ma T urghéniev stesso dice che la  puni
zion e  g li fu data in sostanza per « Le m em orie di un caccia
tore ». (Cfr. Sem evskij, » op. cit.).


